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Cerca la ricetta 

  Luciano Ferraro

DIVINI

L’uomo che raccontava campioni

e gregari. Addio a Mura, Milano

lo omaggi

Da due mesi Gianni Mura si era rifugiato a Senigallia, dopo una polmonite. Era dimagrito 15 chili,

risultato di una delle tante diete che sopportava. Quest’ultima così dura (e necessaria) da fargli

pensare di abbandonare la sua storica rubrica di critica gastronomica sul “Venerdì di Repubblica”,

una pagina settimanale alla ricerca dei locali della cucina autentica, tradizionale, onesta. Sapeva che

i suoi lettori non gli avrebbero mai perdonato il ritiro, e ha continuato fino all’ultimo. “Che scrivo a

fare se non mangio e non bevo più come prima? “, ripeteva nelle ultime settimane agli amici. Poi

frugava nei taccuini e spuntava sempre un oste da raccontare, conosciuto nei decenni di viaggi

inseguendo il calcio e il ciclismo, la sua passione, mezzo secolo di epici racconti di campioni e

gregari.

Gianni Mura

FACEBOOK

CORRIERE CODICI SCONTO

LIBRACCIO
Utilizza il codice sconto Libraccio e risparmia su tanti libri
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JUST EAT
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Le Newsletter di Cucina
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Si sentiva in forma, stava seguendo gli ordini dei medici. Un colpo al cuore l’ha portato via mentre

respirava quell’aria buona che i dottori gli avevano consigliato, per superare i postumi della

polmonite che ancora non si chiamava Covid-19.

Strana la vita, e anche come finisce. L’aveva scritto proprio Mura, nel decennale della scomparsa di

Gianni Brera, morto in un incidente stradale tra Maleo e Casalpusterlengo, nella Lombardia allora

nebbiosa. E ora lo si può scrivere di lui, che se ne andato proprio quando pensava di aver fatto il

suo dovere di ex paziente, guarito da tempo. Strana la vita, e anche come finisce.

Amava Milano, la sua casa vicino alla Stazione centrale in cui viveva con la moglie Paola, con la

quale firmava la rubrica “Mangia&Bevi”. Amava alcuni storici locali, come l’Osteria del treno. Ed

ora Milano dovrebbe ricambiarlo, ospitandolo al Monumentale.

Ho incontrato per la prima volta Mura 34 anni fa, nella vecchia sede di “Repubblica” in piazza

Indipendenza a Roma. Ai miei occhi di giovane cronista che quel giorno aveva appena consegnato

la prova scritta per l’esame professionale, Mura era un dio del giornalismo. Rimasi sorpreso a

vederlo impegnato in faccende terrene: stava sistemando sotto la scrivania una busta di plastica

con la spesa.

Il cibo e il vino sono stati una passione che ha segnato la sua vita. E’ stato amico di Luigi Veronelli e

di Carlo Petrini, che ha firmato la prefazione del suo ultimo libro, “Non c’è gusto” (Minimum fax).

In quel libro Mura racconta memorabili aneddoti. Quando dovette correre al bagno per il suo

primo e ultimo plateau di ostriche non proprio freschissime, consigliate dai colleghi al seguito del

Tour de France. O quando chiese consiglio a Nils Liedhom, “lo svedese che conoscevo meglio, gran

maestro di calcio”, prima di volare in Svezia per una trasferta: narice d’alce bollita, fu il

suggerimento, “lo ringraziai e mi tenni alla larga”.

Nell’introduzione del libro Mura, l’allievo prediletto di Brera diventato una delle penne dello sport

Gianni Mura al Candido Day in memoria di Candido Cannavò, direttore della Gazzetta dello Sport (Foto
Bozzani)
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più note al mondo, ha scritto quello che oggi potrebbe essere il suo epitaffio, un auto-coccodrillo

nel suo stile, arguto, ironico, diretto: “Confesso che ho vissuto, che ho mangiato, che ho bevuto,

che ho sbagliato. La maggior parte degli errori, in gioventù”.

TI POTREBBERO INTERESSARE

Intestino: dimentica i
probiotici e piuttosto
fai questo.
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Scegli Luce&Gas per il
tuo Business e
guadagni fino a 810€
(SORGENIA BUSINESS)

Esperti stupiti dal
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